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Il film Kapò parla di una ragazza ebrea di quattordici anni di nome Edith.

Durante la seconda guerra mondiale, insieme a suo padre e sua madre viene portata dai Tedeschi nel campo di concentramento di Auschwitz. Lei sa che la uccideranno insieme a tutti i bambini e riesce a fuggire dalla stanza dove erano rinchiusi.  Un dottore la aiuta : le dà il numero e il vestito di una prigioniera morta quella notte e la salva. Ora Edith si chiama Nicole come la prigioniera morta. Mentre è dal dottore Edith vede suo padre e sua madre che vengono portati a morire nelle camere a gas e piange  disperata.

 Poi parte per un altro campo insieme ad altre prigioniere. Qui è costretta a lavorare al freddo e sotto la pioggia : una volta non ne può più, corre dentro una stanza e abbraccia una stufa per riscaldarsi.  La puniscono e la mettono a mezza razione : lei ha molta fame e non riesce più a fare quella vita.  Le dicono che gli ufficiali delle SS cercano delle ragazze carine per avere compagnia e lei va con loro per avere da mangiare. Poi diventa Kapò : ora vive meglio, non deve più lavorare, mangia bene, ma è diventata molto cattiva con le altre prigioniere.

Un giorno arrivano al campo dei prigionieri russi e tra questi c’è Sciascia, un bel ragazzo alto e moro.  Una volta Nicole lo fa punire, poi si pente e gli porta del pane e della margarina, ma Sciascia arrabbiato non li vuole. Dopo però cominciano a parlare e diventano amici, poi si innamorano e Sciascia  promette a Nicole che alla fine della guerra la porterà a casa sua in Russia  e lei è contenta.

Ma un giorno  Nicole dice a Sciascia che i Tedeschi uccideranno tutti prigionieri, perchè ormai hanno perso la guerra. Allora Sciascia con i suoi amici decide di preparare la fuga di tutti i prigionieri. Per fuggire è necessario togliere la corrente dal filo spinato intorno al campo; chiedono a Nicole  e lei dice di sì. Ma Sciascia sa che i soldati uccideranno chi va a togliere la corrente. I suoi compagni pensano che non deve dirlo a Nicole per paura che lei si rifiuti, ma Sciascia decide di dirglielo, perché vuole che  Nicole  sia libera di decidere. 

Nicole si arrabbia perchè pensa che Sciascia non la ami e che voglia servirsi di lei. Ma Sciascia le dice che lui la ama veramente. Nicole in un primo momento non vuole più aiutare i prigionieri a scappare, ma poi capisce che se Sciascia muore, lei non avrà più nessuno che le voglia bene  e va a togliere la corrente, anche se sa che la uccideranno.

Alla fine i prigionieri, dopo aver tagliato il filo spinato, fuggono e Nicole muore. Ma prima di morire dice una preghiera in ebraico : in questo modo è tornata  ad essere Edith e nella morte ha riacquistato la sua identità e quella libertà, che il campo di concentramento le aveva tolto.   

.
